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CARRIERE FORMAZIONE LAVORO

Dei210 professionistiche
lavoranoinValue

partnersconsultingoltre70
sonodonne,esattamenteun
consulentesu tre.Una quota
rosacherappresenta
un’eccezioneinun settore
tradizionalmentemaschile.
Dietroquestoquadro c’è«una
politicadidisponibilitàverso
leesigenzepersonali,
restituendo, inun certo senso,
questadisponibilità laddove
vengonoavanzaterichieste
precise»,spiega la
responsabiledelle risorse
umanedellasocietàLaura
Cattaneo.Traqueste richieste
sonoammesseanche quelle
delleconsulentiche rientrano

dallamaternità.A loro, inuna
primafase, sono riservati
«progettichenonimplichino
lunghispostamenti oviaggi
all’estero, lapossibilitàdi
lavoraredacasa nelle fasidel
progettopiù specificatamente
analitiche, lacollaborazione
conteamche possono
sopportare,senza difficoltà,
l’assenzadiunodei suoi
componentiper imprevisti
legatiappunto alla recente
maternità»,elencaCattaneo.

Lavalutazione
professionalerimanequindi
ispirataalla meritocrazia,
senzapenalizzazioninelle
opportunitàdiavanzamentodi
carrieraedi remunerazione.

Lascelta condivisae
apprezzatadalle
professionisteèprima di tutto
quelladi rimetterle inpistasul
progettoperché«è
nell’interessedellasocietà
trattenere i talentiche ha
formato,evitandoperquanto
possibile il fenomeno
dell’abbandonodel postodi
lavorodapartedelle
neo-mamme».

PerProcter&Gamble le
consumatrici

rappresentanol’80%dei
clienti.«Dunquechi meglio
diuna donnapuòcapire le
aspettativesuinostri
prodotti?»,diceDaniela
Bottarelli,direttorevendite
diP&G. Eppurenelsettore
venditedellasocietànon
solo laquotadidonneè
bassa,ma sonoassenti
candidatefemminili. Frutto
anchedello stereotipo
maschiledel venditoreche
resistenel tempo alpunto
che inunasocietàcome
P&G,nel settore
commerciale, lavorano400
personee le donne sono

un’eccezione.
«Il fenomenonasceda una

combinazionedi fattori–
spiegaBottarelli –.Unoè
culturale.La professionedel
venditoreèconsiderataper
profilibassi equindi nelle
universitànonè popolare,
ancheperchénon ci sono
insegnamentiuniversitari sul
tema,comeavviene invece
nelcasodel marketing.
L’altro inveceè legatoauno
stereotipo.Gli agentidi
commerciosonosempre
statimaschie questo lavoroè
molto impegnativosiadal
puntodivista logisticoper
viadeinumerosi
spostamenti, siaper le

attivitàdi relazioneconil
clienteedibackoffice».

Perconquistarle,P&G
puntasull’offertadiun lavoro
inunamultinazionaleche ha
unaretedistributivacapillare
sututto il territorioenon
richiedenecessariamente il
trasferimentoinungrande
centro.Ultimo dettaglio
interessante:unostipendio
d’ingressodi29milaeuro.

Entro i prossimi due anni, in
McKinsey, almeno il

25-30% dei consulenti sarà
donna;oggi negli uffici italiani
della società lavorano 330
persone e le donne sono 59. Il
rapporto donna-uomo è di
uno a cinque ed è soprattutto
per questo che la società ha
lanciato una campagna di
reclutamento tutta al
femminile di cui il 9
novembre si svolgerà la terza
tappa, dedicata alle
professioniste con almeno 5
anni di esperienza. «Le prime
due sono state rivolte alle
neolaureate che hanno
risposto in massa – racconta
Elisabetta Frontini, associate

principaledi McKinsey – al
punto che i curriculum di
donne arrivati alla società
sono aumentati del 250%».
Tanto interesse per le donne
si deve al fatto che «alcune
skill femminili, come la
capacità di creare relazioni di
fiducia, sono molto importanti
nel nostro settore», spiega
Frontini. Doti innate che però
non prevedono sconti. «Nel
nostro processo di selezione
non ci sono agevolazioni per
le donne – precisa Frontini – e
ci è indifferente avere di
fronte il curriculum di un
uomo o di una donna. Gli
standard che richiediamo
sono sempre di massimo

livello e uguali per tutti. Come
le retribuzioni, del resto».
Esistono invece meccanismi
di flessibilità che, in alcune
situazioni, come la maternità,
fannosì che non ci siano stop
alla crescita professionale
delladonna. «Semmai –
assicuraFrontini – c’è una
sospensione
dell’avanzamentoper i mesi di
assenza».

Siamo la maglia nera. Do-
vremmo diventare maglia

rosa. Nel giro d’Italia dell’oc-
cupazione femminile conti-
nuiamoaperdere.Nontragga
in inganno quel lieve incre-
mento della quota di occupa-
te(dal46,7al46,8%nelsecon-
do trimestre 2007): sono cre-
sciutedipiùleinattiveelesco-
raggiate;soloaSudsisonoriti-
ratedall’offertadi lavoroqua-
si 100mila donne. Con poco
più di 9 milioni di occupate
siamo lontani dall’obiettivo
del60%entroil2010.Qualche
record le donne l’hanno regi-
strato: nell’ultimo decennio
sono cresciute parecchio, ma
ora tutto si è fermato. Su 2,4
milionidi lavoratoripart time
le donne sono l’83 per cento.
Su2,3milionidioccupatiater-
mineledonnesonoil60%.Se-
gnochel’occupazionefemmi-
nile ha problemi di quantità,
maanchediqualità.Lacresci-
ta dell’occupazione in Italia
dipende dall’occupazione
femminile. Al di là delle cele-
brazioni dell’anno delle pari
opportunità, quali sono i tar-
get per far crescere la quota
rosa? Restringiamo il campo
atre obiettivi.

Il primo è quello degli in-
centivi all’assunzione di don-
ne. Più che la leva fiscale sul
reddito personale delle don-
ne,sitrattadipercorrerelavia
delleagevolazioniperleazien-
deche assumono donne. Il se-
condo obiettivo è quello di fa-
vorireilrientrodopolamater-
nità o dopo la cura di un fami-
liare.Ritornomodularee fles-
sibile al lavoro come patto tra
aziendeecollaboratrici,come
sistema di strumenti per una
nuova impiegabilità. Non più
lamaternitàcomepesomaso-
stegno alle aziende che dimo-
strano gestione trasparente e
rispetto delle personalità.
Non si può rimuovere la noti-
zia che oggi una donna su cin-
que si licenzia o è invitata ad
andarsene dopo la maternità.
Daultimogliasili.I figlirichie-
dono strutture dedicate. Non
parcheggipiùomenocustodi-
ti,maluoghiaccoglientidipri-
ma educazione. Che siano
pubblici o privati, d’azienda,
di quartiere o di condominio,
vanno aumentati. Sull’esem-
pio della Germania, che ne ha
fatto una bandiera di tutta la
collettività, uomini e donne.
Sì, perché condividere figli e
famiglia non può diventare
unanuovadisparità.

Cristina Casadei
Giovanna Faggionato

Nei prossimi mesi alcune
imprese, oltre alle certificazioni
piùnoteesolite,potrannovanta-
re un inedito bollino di qualità:
esattamente un bollino rosa ad
attestare il loro impegno sul
fronte delle pari opportunità. A
rilasciare questa certificazione
sarà il ministero del Lavoro e a
farne richiesta sono state 150
aziende (i termini per la presen-
tazionedelladomandasonosca-
duti lo scorso 1˚ ottobre). Di
grandi dimensioni, soprattutto
del Centro Nord, appartenenti a

diversi settori, dalla moda, alla
grande distribuzione, dal mon-
do del credito al turismo,
dall’Ict all’industria farmaceuti-
ca alle assicurazioni: questo è
l’identikitdelleaziendecandida-
te al bollino rosa. Anche di loro
si parlerà nel corso del conve-
gnochesiterrà,aRoma,il12otto-
bre "2007 stesse opportunità,
nuove opportunità", organizza-
to dal ministero del Lavoro, in
collaborazione con l’Isfol.

Invece che una legge dall’alto,
«questa volta abbiamo scelto la
via delle politiche attive – spiega
Rosa Rinaldi, sottosegretario al
ministerodelLavoro–. Ilproget-
tobollinorosaprevedelaselezio-
ne di una quarantina di aziende

da avviare a un percorso speri-
mentale, al termine del quale de-
cideremo se assegnare la certifi-
cazione».Tantorigorenellasele-
zioneassicureràche gli incentivi
previstiechesarannoinseritinel-
la manovra finanziaria del 2008
nonvadanodispersi.«Nonfinan-
zieremo nessun programma av-
veniristico–citieneasottolinea-
re Rinaldi – ma soltanto aziende
chedimostranodiaveredetermi-
natistandard,chedannolegaran-
zie che richiediamo e che hanno
un progetto concreto per favori-
re laparità digenere inazienda».
Nellungoterminel’obiettivoèdi
riequilibrare la piramide del
mondodel lavoro.

La commissione del bollino
rosa valuterà diversi fattori, che
vannodalrapportonumericouo-
mini-donne, alla presenza fem-
minile nei gradi più alti della ge-
rarchia, alle buste paga. In que-
stavalutazioneilredditoèalpri-
moposto,soprattuttoperché,co-
me diceva anche Virginia Wolf,
il reddito è per le donne fattore
dilibertà.Quellodelgapretribu-
tivo di genere è considerato uno
deicapitolipiùimportantiperot-
tenerelacertificazione:«Èlasto-
ria di un paradosso – commenta
Rinaldi –. Pur ottenendo risulta-
timiglioriascuolaeall’universi-
tà, le donne impiegano più tem-
po a trovare un impiego fisso e
guadagnanodimeno.Peril lavo-
ro dipendente il gap salariale si
aggira intorno ai 3.800 euro
all’anno nel caso dei profili me-
dio bassi, mentre sale a 10mila
europer lequalifichepiùaltenel
lavoro autonomo».

Malaretribuzione nonè l’uni-
ca discriminazione per le donne.
Quella più importante continua

adesserelamaternità,comemet-
te in luce la Consigliera naziona-
le alla parità Isabella Rauti: «I
700 casi che abbiamo raccolto
dal2002al2005esisonoconclusi
con la conciliazione o col giudi-
ziointribunale(oggettodiunari-
cercaIsfolcheverràpresentataa
Torino il 23 ottobre), sono storie
dimadridietàcompresatrai30e
i 40 anni, che a causa del periodo
di congedo per maternità hanno
subitolicenziamentiodemansio-
namenti,acuinonsonostatiattri-
buiti avanzamenti di carriera o
premi produttività. A detenere il
recordnegativoconcentocasidi
discriminazione sono le grandi
aziendeprivate,mentrenelsetto-
re pubblico gli ambienti più a ri-
schiosonoglientilocali».Lacon-
ciliazionetra tempi di lavoro e di
vita resta una questione irrisolta
invececheunaresponsabilitàso-
cialecondivisaeperlaRetedelle
Consigliere e dei Consiglieri alla
parità c’è molto ancora da fare.
«Anche se il Fondo per la parità,
che fino al 2005 ammontava a 10
milioni di euro, con la Finanzia-
ria 2006 è stato ridotto del 40% e
iltaglioèstatoconfermatoanche
per quest’anno – continua Rauti
–. Dei 6 milioni di euro l’anno di-
sponibili il 70% viene ripartito
tra le Regioni». Ed è soprattutto
a livello regionale e provinciale
che si annidano i problemi: ritar-
di nelle nomine, negli stanzia-
mentienelrenderedisponibili le
strutture e gli organici hanno
spesso ostacolato l’azione delle
Consigliere. Tanto che nel 2005
all’Isfol è stato commissionato
un monitoraggio sulle capacità
di spesa delle singole incaricate.
Per investire sulle pari opportu-
nità, sì,ma inmanieraefficace.
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Istituire in Parlamento
una commissione bicame-
raleconilcompitodiassicu-
rare che ogni norma che si
approva non contenga «di-
scriminazioni di genere» e
noncrei«differenzeditrat-
tamento e di opportunità
tra uomini e donne». È la
proposta del sottosegreta-
rio alla Giustizia Daniela
Melchiorre, organizzatrice
diunconvegnochehachia-
mato ieri a raccolta le don-
ne giuriste. Proposta che
verrà messa nero su bianco
in una iniziativa di legge
per far sì che venga appro-
vata «nel più breve tempo
possibile».

Il convegno è stata inol-
tre l’occasione per gettare
un faro sulla presenza delle
donne in magistratura e tra
avvocati e notai. Una pre-
senza in costante aumento:
si è passati dal 2,95% del ’65
al41%diquest’anno,chedi-
ventaoltreil50%sesiconsi-
dera la fascia d’età al di sot-
to dei 35 anni. «Ma il siste-
ma-halamentatoMelchior-
re - non è ancora riuscito a
garantire,inconcreto,lapa-
rità di condizioni tra i sessi:
le donne magistrato che ri-
coprono incarichi direttivi
sonosolo il4%».

LA BUSTA PAGALEGGERA
Resta ampio il gap salariale:
da3.800 euro all’anno
per i profili medio-bassi
ai 10mila per le qualifiche
elevate tra gli autonomi
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Unospazioperriprenderei
commenti"postati"sulblogdi
Job24,isondaggi,levostre
storie...

Lasceltadapartedelle
impresedirapportidi
"lavorononstandard"

rispondeall’esigenzadirisposte
immediateapicchidiproduzione
dicuinonsièancoraingradodi
apprezzarel’effettodicarattere
strutturale(...) leimprese,negli
annidel"fermo"dell’economia,
nonavrebberoprocedutoad
assunzionisenonavessero
potutoavvalersidella
legislazione(...)Ilcontributopiù
importanteallacrescita
dell’occupazioneviene
certamentedallavoro
temporaneo,unfenomeno
rilevanteperledonneeigiovani
soprattuttodelMezzogiorno,ma

conunapercentualeancoraben
alsisottodellamediaeuropea(...)
Anchevolendonegare(...)chela
nuovalegislazionedella
flessibilità(...)hacontribuitoa
sbloccareilmercatodellavoroea
determinareunsorprendente
aumentodell’occupazioneeduna
contrazionedella
disoccupazione(...)èpossibile
dimostrarechelaleggeBiaginon
haalcunarealeresponsabilitàper
ladestrutturazionedelmercato
dellavoro

AlessandraServidori
Serpicanaro (...)Ilfattochei
contrattinonstandardsiano
impiegatisoloneipicchidi
produzioneèsmentitodalle
statisticherecenti.Seprendiamola
moda,l’annoscorsoèstato
pubblicatounreportcheha
indagatoillivellodiprecarietà

milanese(...)larealtàcheemergeè
cheneimaggiorigruppiil lavoro
atipicostadiventandostrutturale
perchéèinfortecrescita(...)in
mediail60%deicontrattidi
avviamentoèatipico.
Concordiamosulfattoche
l’abolizionedellalegge30non
cambierebbechissàchecosa,visto
cheilpacchettoTreugiàconteneva
tuttociòcheciharesoprecari(...)
Servidoriègenerosanelparlaredi
quantol’Italianonsiaallineata
allestatistichediflessibilità
europeemadimenticadidire
ancheche,nonsologliitaliani
guadagnanomenodituttiglialtri
europei,maledonnesonoancor
piùsvantaggiate(...)

Rosanna Santonocito – Graziea
SerpicaNaro(anagrammadiSan
Precario,dietroc’èungruppodi
atipicidelsettoremoda)...credo

sialaprimavoltacheilpianetadei
precarielaFondazioneBiagi(di
cuiServidorifaparte)si
confrontano,elofanno
civilmentesuidatisenza
azzannarsi,inmodoproficuoperi
lettori.Èilbellodeiblog(...)

Alessandra Servidori (...)
Continuoaparlarevolentiericon
SerpicaNaro.ChelaleggeBiagi,
dunque,nonabbiale
responsabilitàdicuièspesso
accusatacisiamoarrivatiemi
pareragionevolmente(...)Sono
convintachesesiapreun
confrontosuinumerirealianche
tenendocontochec’èancoratanto
dasviluppareemagaricorreggere
eintegrarenelmercatodellavoro,
sipuòprocedere,standoanche
dallapartedeigiovani(...)
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LA PROPOSTA

Discriminazioni,
commissione
parlamentare

LA25a ORA

Una terapia
d’urto:

più servizi
e incentivi

Da leggere (e commentare)
su "JobTalk"

IlLatoB/Proposteper
umanizzareil lavoro delle
donne

JobFiction&Film/diMarco
Lombardi:«Ildolcee l’amaro»

DrJob/Difesadellaprivacy
trainsofferenzaediritti.

"Fotografailtuoufficio" :
Mandaci alla casella
jobtalk@ilsole24ore.com le
foto del tuo luogo di lavoro e
dicci cosa ti piace e cosa non
sopporti: sale riunioni,
scrivanie, mensa, corridoi
reception. Noi
pubblicheremo le più
curiose, tipiche, suggestive,
sorprendenti

AUMENTA LA QUOTA DI CHI RINUNCIA

Percorsi a misura di maternità

Campagna acquisti tra senior

L’area vendite è uno scoglio

Precari e amici di Biagi, il dialogo

Più sfiducia al Sud
Penalizzate,quandoentranonel
mercatodellavoro,maancorpiù
penalizzatequandocercanoun
posto,soprattuttoalSud.Igrafici
elaboratidalRef.evidenziano
infatticomenonostanteladrastica
riduzionedeltassodi
disoccupazione,nelMezzogiorno
l’occupazionedelledonnesia
ancorabenlontanadaraggiungere
risultatisoddisfacenti.Undatotra
tutti:ilforteincrementodeltassodi
inattività.
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In azienda marchio doc
per le pari opportunità
Il «bollino rosa» richiesto da 150 grandi imprese
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www.worknetspa.it

Servizi per il lavoro
personalizzati

per grandi aziende.

Group
IL LAVORO CHE VUOI

Worknet è una società di

il primo gruppo italiano nei servizi per lo sviluppo

del mercato del lavoro.
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